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BAGNOLO DI PO
MANCA L’ACQUA
PER I LAVORI
Per consentire un intervento
Acquevenete sulla rete idrica,
l’erogazionedell’acquapotrà
essere sospesadalle 8.30 alle
ore 17 circadi domani in via
Riviera e viaConvento. In caso
dimaltempo, l’intervento sarà
rinviato.

LENDINARA
LEZIONI PER SALVARE
LA VITA DEI BAMBINI
(I. Bel.) LaCroceRossa locale
insegnerà comesoccorrereun
bambinonella lezione
informativagratuita sulle
manovre salvavita in età
pediatrica che si terrà a
Lendinara sabato 15 aprile,
nellaBiblioteca comunale
“Baccari” dalle 16 alle 19.
«Dopo il successo
dell’edizionediRovigo,
riproponiamo lanostra
lezione informativaanche a
Lendinara – spiega
l’organizzazione -.Una
caramella, ungiocattolo, una
pallina…bastapocoper
trasformareunabella giornata
inun incubo. Tanti genitori e
futuri genitori ci hanno
chiesto come fareperaiutare i
propri figli. Avolte basta
davveropocoper risolvere
situazioni chepotrebbero
portarea conseguenze
gravissime». La lezione
informativamiraa dare
risposta aquestobisognodei
genitori,maanchedei nonni e
di chiunque si prenda curadi
unbambino, informandoli su
quali sono lemanovre
salvavita idoneeper bambini e
ragazzi dalla nascita ai 14 anni.
Durante la lezione i
partecipanti potranno fare
ancheprovepratiche con i
manichini. Per iscriversi basta
visitare il sito internet
www.crirovigo.it e compilare
l’appositomoduloonline.

LUSIA
GITA A ROMA
PER LA PARROCCHIA
UnaRomaormai estivaha
accolto il gruppoparrocchiale
dei santiVito eModestodi
Lusia in visita a Papa
Francescoper la suaudienza
generaledelmercoledì. Tanta
gente comeda treanninon si
se vedeva aRoma, il prologo,
secondogli stessi romani, di
unaestate caldamaanche
caldissimaperquanto
riguarda i turisti. Il gruppodi
Lusia, guidato dal parrocodon
Antonio, ha trovato alloggio
presso laCasaBonusPastor
delVicariato diRoma, amezzo
chilometrodapiazza San
Pietro, eda lì è partito alla
scopertadiRomapapale,
civilebarocca e antica.Una
full immersionnella capitale
da lasciare senza fiato, alla

ricercadi quel segreto che fa
dellanostra capitale unacosa
unicaalmondo: “Romanonè
unacittà, è un’idea”, dove tutti
possodire la loro e trovare
semprequalcunoche l’ascolta,
salvopoi a dimenticarsene
subito.Questa èRoma, che
qualcunoha scoperto,
qualcunoha sopportato, altri
hannoammirato ,masempre
conuncoinvolgimento fra
gente, pietre e storia chealla
fine fannoperdere il senso
della realtà .Al ritorno, al
Mugello, una fettadi salamee
il panbiscotto, hanno
riportato sulla terra il gruppo
chegià aFirenzeaveva
cominciato a sentire l’aria e la
nostalgiadi casa.

PINCARA

(F. Cam.) Quale può essere la
probabilità di ritrovare il pro-
prio portafoglio con dentro oltre
mille euro in contanti caduto ad
un casello autostradale? Zero.
Ma così non è stato per un opera-
io di origini straniere residente
in provincia di Treviso, che pro-
priomentre era alla Stazione dei
carabinieri del proprio Comune
per sporgere denuncia è stato
chiamato al telefono dai carabi-
nieri che gli annunciavano il ri-
trovamento del portafoglio e di
tutto il denaro contenuto. Dietro
a questa storia fortunata c’è il ge-
sto di un pensionato di Pincara,

che il portafogli l’ha trovato e
raccolto, vicino alla barriera di
Badia Polesine dell’A31 Valdasti-
co. Poi, il giorno dopo, si è pre-
sentato dai Carabinieri dicendo:
«Vorrei che si restituisse a chi
l’ha smarrito». Un gesto che gli
stessi militari commentano con
enfasi: «Un piccolo ma significa-

tivo fatto che fa bene alla colletti-
vità: checché si possa pensare,
infatti, l’onesta non è “merce” co-
sì rara.Unabella storia di onestà
e correttezza». Il comandante
della Stazione di Fiesso si è atti-
vato per le ricerche e, in brevissi-
mo tempo, ha individuato il pro-
prietario, riuscendo a rintrac-
ciarlo telefonicamente. Tanto
stupito quanto felice, l’operaio si
è precipitato a Fiesso, dove ha
riavuto il portafoglio con dentro
soldi e documenti.Ma soprattut-
to, ha potuto incontrare e ringra-
ziare, con una vigorosa stretta di
mano il pensionato.
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LENDINARA

(I. Bel.) Quattro chili emezzo
dimozziconi raccolti in unpaio
d’ore sono il “bottino” degli un-
dici volontari scesi in campo
domenica scorsa sotto l’egida
di Plastic Free Lendinara per li-
berare una parte della città da
uno dei peggiori rifiuti che in-
quinano strade, piazze e aree
verdi. Questa volta i volontari
chiamati a raccolta dalla sezio-
ne locale dell’associazione si so-
no concentrati su un rifiuto un
po’ particolare, i mozziconi di
sigaretta appunto, con unamat-
tinata che si inserisce nella
campagna #cambiagesto. I re-
sti delle sigarette sono il rifiuto
più abbandonato in assoluto,
contengono plastica e vanno
molto spesso a otturare i tombi-
ni stradali. La squadra, parten-
do dal piazzale Martiri di Mar-

cinelle, ha ripulito la zona at-
torno al palazzetto dello sport,
il Parco dei Bersaglieri, il Parco
Baden Powell e una parte di
piazza Risorgimento, oltre alle
strade che collegano queste
aree.
Il risultato della raccolta con-

siste in 4,5 chili di mozziconi e
6,6 chili di rifiuti di altro tipo.
«La quantità è spaventosa e al-
larmante, soprattutto se para-
gonata aquella di altre raccolte
analoghe – spiega il referentedi
Plastic Free Lendinara Davide
Bassi –. A Rovigo il 19 marzo
cinquanta volontari hanno rac-
colto poco più di 8 chilogram-
mi dimozziconi, a Venezia nel-
lo scorso dicembre una cin-
quantina di persone hanno ri-
pulito le calli da 15 chili. A Len-
dinaraabbiamo tirato su4 chili
emezzo dimozziconi con undi-
ci volontari, coprendo una zo-
namolto limitata, ed èevidente
come la situazione nella nostra
città per questo tipo di rifiuto
sia peggiore di altre realtàmag-
giori». Il ringraziamento del re-
ferente va ai volontari, che han-
no speso il loro tempo per ren-
derepiùpulito l’ambiente.
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LUSIA

Un Mercato ortofrutticolo
che in due anni ha perso il 22%
dei volumi scambiati, un pro-
dotto Igp da difendere e un siste-
ma idrico obsoleto compongo-
no il quadro fatto nel convegno
organizzato da Cia Veneto sulla
crisi dell’ortofrutta e le strategie
per affrontarla. Nel teatro par-
rocchiale di Lusia l’associazio-
ne di categoria ha convocato
rappresentanti delle istituzioni
e di chi a vario titolo opera nel
settore, elencando anche alcuni
dati emblematici. Nell’ultimo
biennio il Mercato Ortofruttico-
lo di Lusia ha perso il 22,2% dei
volumi scambiati, passando dai
276mila quintali di prodotti ai
215mila del 2022. Fra le cause il
calo dei consumi delle famiglie
dovuto alla diminuzione del po-
tere d’acquisto. In calo anche il
valore trattato stimato: 20,5 mi-
lioni nel 2021, 18,5 milioni l’an-
no scorso. Riguardo i maggiori
produttori che conferiscono al
Mercato, il 79% proviene dalla
provincia di Rovigo, l’11% dal pa-
dovano e il 3% dal veronese. Il
58% degli agricoltori polesani
conferenti sono proprio di Lu-
sia. Il prezzo medio al mercato
dell’Insalata di Lusia Igp nella
varietà “gentile” è andato sem-
pre aumentando, passando dai
72 centesimi al kg del 2020
all’1,03 eurodel 2022.

RINCARI DELL’ENERGIA
Il direttore delMercato di Lu-

sia Rossano Fontan ha spiegato
che in questo caso hanno inciso
molto i rincari dell’energia e la
crisi idrica. «Occorre costruire
un prodotto in linea con le esi-

genze del mercato, mentre tutti
gli addetti devono formarsi su
nuove tecniche, varietà e dina-
miche commerciali». Il presi-
dente di Cia Veneto, Gianmiche-
le Passarini, ha sottolineato la
necessità di risolvere i problemi
organizzativi nella filiera a livel-
lo nazionale. «È la capacità di
produrre qualità che fa la diffe-
renza, in questo il Polesine ha
unenormepotenziale».

TUTELARE L’ECCELLENZA
Per la consigliera regionale

Laura Cestari va tutelato il pro-
dotto d’eccellenza. «Le istituzio-
ni devono fornire un sistema di
scudi senza il quale è difficile
combatterequestabattaglia». Si
è parlato anche della siccità che
nel 2022 in alcune aree ha ridot-
to la produzione fino al 50%, da-
to riferito dalla responsabile Cia
MedioPolesineMoniaMenon, e
dell’aumento di vari costi anche
se, ha spiegato Renzo Rossetto
presentando un report di Vene-
to Agricoltura, «in alcuni casi i
prezzi sono risultati superiori ai
costi di produzione».
L’annoso problema della re-

munerazione per chi lavora la
terra è stato infine toccato dal
presidente di Cia Rovigo Erri
Faccini. «Da anni domandiamo
venga riconosciuto un equo gua-
dagno: fatto 100 il prezzo finale
di un prodotto che si trova sugli
scaffali di un supermercato, agli
imprenditori agricoli rimane, se
è tanto, il 15%». Ha auspicato an-
che unamigliore gestione del si-
stema idrico polesano, definito
obsoleto, sottolineando che al-
cuni canali e fossi vuoti potreb-
bero all’occorrenza fungere da
piccoli invasi.

IlariaBellucco
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POLESELLA

È stato effettuato nei giorni
scorsi un servizio di controllo
del traffico pesante sulla stra-
da provinciale Polesella-Bot-
trighe per verificare le condi-
zioni dei mezzi pesanti che la
percorrono quotidianamente
e il rispetto, da parte dei con-
ducenti, dei periodi di riposo
obbligatori prescritti dalla
normativa. Tale attività della
Polizia locale associata del
Medio Polesine è stata guida-
ta sul campo dal comandante
Silvio Trevisan e ha avuto co-
me scopo fondamentale quel-
lo della tutela della sicurezza
stradale, per evitare che con-
ducenti spossati, che guidano
ben oltre le proprie forze per
ridurre i tempi di percorren-
za, costituiscano un pericolo
non solo per se stessi, ma an-
che per tutti gli altri utenti del-
la strada.
Le scrupolose verifiche

hanno visto il comandante
impegnato anche a formare
su questo importante e com-
plesso settore di intervento le
giovani leve del corpo interco-
munale, che ha di recente vi-
sto l’assunzione di tre nuove
agenti. Non sono mancate le
violazioni: ancora numerosi i
conducenti che non rispetta-
no il numerominimodioredi
riposo, fissato dalla normati-
va europea e pesantemente
sanzionati. Nonostante que-
sto tipo di verifiche sia com-
plesso, sia per il numero di
componenti della polizia loca-
le da dedicarvi, sia per le com-
petenze tecniche e le cono-
scenze richieste, l’attività di
controllo dei mezzi pesanti
continuerà a costituire uno
dei punti cardine dei servizi
della Polizia locale associata
del Medio Polesine, essendo
la tutela della sicurezza stra-
daleuna suapriorità.

SofiaMuneratti

©RIPRODUZIONERISERVATA

Polizia locale all’opera:
mezzi pesanti al setaccio

Restituisce portafoglio con mille euro

Mozziconi di sigaretta, raccolta record

Ortofrutta tra costi e siccità

(I.Bel.) Èdedicatoagli
appassionatidellamontagna
chehannogiàconoscenzeed
esperienzadibuon livello con
l’ambientealpino il corsodi
AlpinismoavanzatoA2
organizzatodallaScuoladi
alpinismoGiancarloMilan,
chesaràpresentatomercoledì
5aprilealle21nella sala
dell’expescheriaaLendinara.
Il corso, articolato indieci
lezioni teoricheesette
esperienzepratiche in
altrettanteuscite, è rivoltoa
personechepossiedono
dimestichezzacon l’ambiente
alpino incontesti di rocciae

ghiaccio,maturata
inizialmentenei corsidelCai e
accresciutacon l’attività
personale.Daràai
partecipanti le informazioni
necessariepervalutare le
differenti situazioni
alpinistiche,perpoter
affrontareconcognizione i
rischi. Il corsoprevede
l’insegnamentodellenozionie
tecnicheperpotersvolgere
conragionevole sicurezza
l’arrampicatasuroccia, la
progressionesupendiidineve
eghiaccioe terrenodimistoe
l’attraversamentodi
ghiacciai. Particolare

attenzionesaràdedicataalla
realizzazionedi semplici
manovrediautosoccorsosu
rocciae sughiaccio, oltrealla
ricercadiun travoltoda
valanga.Èrichiesta
un’adeguatapreparazione
fisicaeun’esperienza
alpinisticasimileaquella
acquisita inuncorsobasedi
alpinismo(A1), roccia (AR1)o
ghiaccio (AG1). Le lezioni
teorichesi terrannosia in
presenzasiadaremoto. In
www.scuolagiancarlomilan.it
èdisponibile ilmoduloper
l’iscrizionee il linkperseguire
lapresentazione.

Appassionati di montagna: inizia il corso di alpinismo

Lendinara

`Fontan: «Paghiamo per emergenza e rincari»
Faccini: «Il sistema idrico polesano è obsoleto»

`La crisi del settore oggetto del convegno di Cia
Mercato in affanno: volumi giù del 22 per cento

IL CONVEGNO Operatori e rappresentanti di enti e associazioni riuniti al teatro parrocchiale
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CALCIO. PRIMA CATEGORIA

Novanta minuti ancora per
sognare la finale. Il Rovigo, già
campione nel girone G di Prima
categoria, prova l’assalto anche
al Trofeo regione Veneto. Que-
sta sera la squadra allenata da
Davide Pizzo si trasferirà sul
campo padovano di Rustega di
Camposampiero dove, ad atten-
derlo per la gara di ritorno della
semifinale di coppa, ci sarà il Sa-
vio, squadra impegnata in cam-
pionato nel girone H. Fischio
d’inizio alle ore 20.30, a dirigere
l’incontro sarà Nicola Vincolet-
to di San Donà di Piave. Si parte
dal 2-0 rodiginodell’andata.
A decidere i primi novanta

minuti erano stati l’1 marzo
scorso i gol di Ochoa e Zaghi ar-
rivati entrambi nel primo tem-
po. «Ci presentiamo con una si-
tuazione di rosa e di condizione
ottimale - conferma il tecnico
biancoblù alla vigilia - a parte

l’infortunio di lunga degenza
del 2003 Lovisari ho tutti a di-
sposizione e siamo in una condi-
zione mentale molto alta data
dalla vittoria del campionato».
Il Savio, invece, in campionato,
non sta attraversando un buon
momento tant’è che arriva da
tre sconfitte consecutive, l’ulti-
ma domenica scorsa e non ottie-
ne una vittoria da otto turni.
L’undicesima posizione in clas-
sificane è testimone.

GLI AVVERSARI
«Certo - spiega Pizzo - da quel-

lo che sappiamo è una squadra
che comunque, soprattutto in
casa, riescea dare ilmeglio di sé
perché il campo ha dimensioni
ristrette e quindi può essere faci-
litarla dal punto di vista dell’ag-
gressione». Tattica che molto
probabilmente i padovani adot-
teranno contro i rodigini per
provare a recuperare il doppio
svantaggio. «Mi aspetto, infatti -
conferma il mister - una loro

partenza forte. Proveranno a
trovare il gol subito per rimet-
tersi in corsa e quindi noi dovre-
mo essere bravi ematuri nel ge-
stire soprattutto il primoquarto
d’ora, ventiminuti». Dovesse ar-
rivare il pass alla finale (l’avver-
saria sarà la vincente tra la Scali-
gera e laCittà diAsolo) il Rovigo
avrebbe la possibilità di rag-
giungereun traguardo storico.
Per trovare una polesana ca-

pace di vincere campionato e
coppa bisogna tornare indietro,
infatti, di quasi cinquant’anni:
alla stagione 1975/76 quando
l’allora Umbertiana, poi Bottri-
ghe, militante nel campionato
di Seconda categoria, conquistò
entrambi i titoli. «La finale è un
obiettivo al quale la società tie-
ne tantissimoprimoperchépuò
essere l’ennesima conferma di
crescita di tutto l’ambiente, se-
condo perché sarebbe bello scri-
vereunapaginadi storia».

EmilianoMilani
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CALCIO. PRIMA CATEGORIA

(E.Fus.) Il Calcio Fratta porta
a casa l’ennesima sconfitta da
Monselice, la quattordicesima,
dove ha perso per 2-4 contro il
La Rocca. Sconfitta onorevole
per l’undici di Silvano Tumiatti
che ha dimostrato di avere anco-
ra benzina da consumare. Rima-
ne con 14 punti nel girone E di
Prima categoria e con la certez-
za anchematematica della retro-
cessione. Non è un dramma, il
presidenteAndrea Campion (fo-
to) non aveva fatto della salvez-
za un obiettivo da centrare a tut-
ti i costi. La sua idea eraquelladi
riportare a Fratta il calcio che
conta, quello per cui si paga il bi-
glietto. Di questi ne ha venduti
pochi, ma almeno il calcio nella
città del Palladio è ridiventato
motivo di discussione. Domeni-
ca contro il La Rocca l’undici
biancorosso nonha sfigurato, di-
mostrando di saper reggere la

categoria anche se questa “resi-
stenza “ altrononè cheuna serie
di sconfitte onorevoli. Domeni-
ca prossima in via Bragola arri-
va la Solesinese, una grande del
calcio padovano e vederla gioca-

re su que-
sto cam-
po, è già
una bella
soddisfa-
zione per
il presi-
dente. Un
obiettivo
però c’è
ed è quel-
lo di arri-

vare alla terza vittoria dopo
quelle ottenuta contro l’Usma
Padova e quella in trasferta con-
tro il DueMonti. Il proverbio di-
ce che non c’è due senza tre,
mentre Vujadin Boskov ricorda
che fin che arbitro non fischia,
partita non finita. Alla fineman-
canoancora 180minuti.
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RUGBY

In Italia lo sport più conosciu-
to non è certo il rugby. Negli ul-
timi anni però sono diverse le
scuole chehanno chiesto l’inter-
vento di educatori, allenatori e
giocatori per promuovere i valo-
ri del rugby. Proprio per questo
motivo che Wian Smit, Keegan
Joubert, Facundo Della Mea,
Giovanni Dolcetto e Nicolò Bi-
san hanno tolto le scarpe con i
tacchetti per infilarsi quelle da
ginnastica e diventare così inse-
gnanti di motoria per un gior-
no. Il 23 febbraio Smit, Joubert
eDellaMea, grazie all’invitodel-
la maestra Alessandra Tatò,
hanno insegnato ai bambini
delle elementari di Castelgu-
glielmo alcuni fondamentali
del rugby. Nel pomeriggio sono
andati alle elementari di Badia;
il giorno dopo invece, supporta-
ti da Dolcetto e Bisan, i ragazzi
si sono occupati degli studenti

delle medie (sempre di Castel-
guglielmo) dove sono riusciti a
sperimentare e a far giocare
qualche azione in più del loro
sport. Il 20marzopoi, Joubert e
Smit sono stati invitati in Sala
Soffiantini della Vangadizza, a
Badia Polesine, per parlare con
le quattro classi terze delle
scuolemedie.
I due sudafricani hanno spie-

gato come si gioca a rugby e si
sono resi disponibili a parlare
in inglese con gli studenti ri-
spondendo così a curiosità e do-
mande. Un incontro reso possi-
bile dalla collaborazione del

giornalista ed ex docente Paolo
Aguzzoni e della professoressa
Barbara Gherardini. «Una bel-
lissima esperienza – racconta
l’utility back Wian Smit -. Mi è
piaciuto molto e sono rimasto
colpito sia dal livello di inglese,
sia dalle domande degli studen-
ti.Mi piacerebbe rifarlo ungior-
no». Soddisfatto anche ilmedia-
no di mischia e d’apertura Kee-
gan Joubert. «Fantastica espe-
rienza. È stato bello poter ri-
spondere ai ragazzi riguardo
unamia grande passione: il rug-
by. Anche io, come Wian, sono
rimasto colpito dal loro livello
d’inglese e dalle domande. Bel-
lissimo questo intervento a Ba-
dia, cittàper laqualegiochiamo
e stare con gli studenti. Speria-
mo di averne convinti alcuni a
praticare rugby e anche di ave-
re più spettatori alle nostre
prossimepartite e vedere il sup-
portodipiùbadiesi».

SilviaMalanchin
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Union Vis sprecone, vetta sempre più lontana

Calcio. Prima Categoria

IN CAMPO Francesco De Re in azione. Stasera la squadra allenata
da Davide Pizzo ssarà a Rustega di Camposampiero per la gara
di ritorno della semifinale di coppa contro il Savio del girone H

Il Borsari Rugby sale in cattedra a scuola
«Speriamo di coltivare nuovi giocatori»

(E.Fus.)Addiosognidigloria
per l’UnionVischedomenica,
contro loJanusNova,ha
gettatoalleortiche l’ennesima
possibilitàdi vincereun
campionatodiPrima
categoriaconfezionato
appostaper lei.Nella stagione
scorsa ilRovigoCalcioera
stato il suograndeavversario,

beffatopoinel finaleda
EuganeaRovolonCervarese,
quest’anno leduesquadre
hannogiocato induegironi
distinti. IlCalcioRovigoha
vinto il suo,mentre l’Union
Vis, inseritanel gironeE,
raggruppamentocheha
cambiatospesso leader, come
senessunovolessevincerlo,

ha finitocolperdersi in centro
classifica.L’ultimaamarezzaè
arrivatadomenicascorsa
nella24ªgiornata, con la
sconfittaper3-4contro lo
JanusNovacheringraziae
portaacasa trepunti che forse
gli valgono lasalvezza.Un
rigoresbagliatodopoappena
5’,unprimotempoda incubie

unsecondo tempobello finoal
goldiTomanincheaveva
riportato il risultato sul2-2,
poidinuovo il buioconun
pirotecnico finaledalqualea

uscirneconleossarotteè
statasolo l’UnionVis.Restano
parecchi interrogativi sulla
sconfittaapartiredaLucaDal
Compare,usatoamezzo
servizio.Domenicaprossima
l’impegnoècontro ilSacra
Famigliaperunapartita che
interessasolo ipatavini,
perchéper l’UnionVis ibuoi
sono inveceormai fuggiti
dallastalla.
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VERSO IL SOGNO

Mister Pizzo: «Un obiettivo
cui la società tiene tantissimo.
Sarebbe bello poter
scrivere una pagina di storia»

Il Fratta archivia la sconfitta
e si prepara per la Solesinese

Sport

ROVIGO INSEGUE
UN ALTRO TITOLO
`I biancazzurri giocano stasera, alle 20.30, a Rustega di Camposampiero,
per la semifinale di ritorno del Trofeo Regione Veneto contro il Savio

(E.Mil.)Nonce l’ha fatta il
Loreodomenicascorsa. Per
blindare la salvezzaserviva
unavittoria. I loredani,
però,nonsonoriusciti a
strapparenemmenoun
pari, comesuccesso, invece,
nelle tregareprecedenti
conEuganeaRovolon,
PettorazzaeSaonara
Villatora. In trasfertasul
campodell’AzzurraDue
Carraresi sonodovuti
piegareall’1-0di casa
arrivatoallamezz’oradella
ripresadiunmatch
equilibrato. «Unpasso falso,
sevogliamo, ancheprevisto
nellamia tabelladimarcia -
laconfessionedimister
AlessandroTessarin -però
percomesieramessa la
partita speravonelpunto
cheavrebbeprobabilmente
chiuso il discorsosalvezza.
Inveceabbiamosubito il gol
aunquartod’oradalla fine
suunepisodionongestito
benissimo.Diciamoche
l’obiettivoèvicino,peccato
perchéstiamosprecando
tanto».Obiettivoche
potrebbeessereanchegià
raggiuntoper il Loreodel
presidenteGiuseppe
Bardella.Tuttodipendeda
comesi incastrerannoi
risultatidelle altre.Del
Badiaedell’Euganea in
particolare, leduesquadre
piùa rischioretrocessione,
oltreall’ArreBagnoli e
all’Abano.Con i trepunti il
DueCarraresi è fatto sotto
portandosiadue lunghezze
dai loredani, così come il
Pettorazzae il Saonara
Villatora.Almomentosono
virtualmente tutti salvi
visto il distaccomaggioredi
5punti che li separadalla
terzultimaBadia. «Adesso
ciattendonoduepartite
proibitiveconPortoViroe
Villafranchese - l’analisi di
Tessarin - sarebbebello
domenicadavantialnostro
pubblicopoter festeggiare.
L’idealesarebbevincerema
ilPortoVirononvuole
perdereenon loha fatto
finoraconnessuno.Enon
saràunapasseggiatacon
l’ultima(sempre incasa)
contro laVillafrancheseche
sta lottandoper il secondo
posto.Duepartite
importanti cheproveremo
agiocarci finoalla fine».
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